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Notizie della crisi - Nuovi particolari della battaglia - Ufficiali che ritornano 
NOSTRO SEUVlZIO TELEURAB'ICO 

La mix minìslsriale 
In un momento di crisi pollticlii, così 

difficile, cosi grave come quella che at­
traversiamo, primo dovere sacrosanto di 
chi si occupa della cosa pubblica è, di 
conservare la aercnità di giudizio sugli uo­
mini e sulle cose, senza lasciarsi fuorviare 
da sentimf-nti partigiani, o, .peggio ancora, 
da viste secondarie d'interesse personale. 

Su questo punto noi ci sentiiimo di a-
vere, anche in" tale occasione della crisi 
ministeriale, la coscienza netta. Poiché se 
abbiamo più volte apprezzato tutto il bene 
che il ministero Crispi h'i fatto, .special­
mente in maieria d' ordine pubblico e in 
materia di (inanza, siamo Ira i primi a ri­
conoscere che dopo gii ultimi lutti d 'A­
frica, e dopo le manifestazioni ostili, co­
munque non tutte genuine, della pubblica 
opinione, a quel ministero altro miglior 
partito non restava da prendere ohe di; 
rassegnare nelle inani di S. M. il mandato 
ricevuto, per lasciar libera la Corona di 
adottare tjuelle risoluzioni, che crederà 
più vantaggiose al bene della Nazione. 

Dello stesso avviso, riguardo alla cor­
rettezza della condotta ministeriale in que­
sto frangente sono tutti coloro che al 
massimo interesse della cosa pubblica po­
spongono qualsiasi considerazione di par­
tito, od ogni altra vista sediziosa per sod­
disfare odi troppo palesi o livori mal ce­
lati. 

A proposito di questi ultimi, sarebbe 
una ingenuità troppo marchiana il non 
accorgersi che nella massima parte delle 
dirao.tezioni anti-africanisle delle giornata, 
e nei oosidetli gemiti eritrei, )a specula-
ime di partito e' entra per il novanta per 
cento; 
, Meno male che organi, anche di opposti 

partiti, fra i piCi autorevoli, vanno levando 
la mjschera dal viso a tutti codesti fre­
mebondi, pei quali l'esecrazione a Crispi 
è diventala la parola d'ordine. 

Fenomeno da non trascurarsi ! 
I più no i e dichiarali repubblicani at­

taccano col maggior furore il ministro di­
missionario; il che dimostra evidentemente, 
anche a chi non volesse saperlo, che ab-
m t e n d o Crispi si cerea di colpire in via 
indiretta la monarchia, cioè la garanzia più 
salda della compagine nazionale. 

Un giornale milanese repubblicano dava 
ieri a Crispi del maìfallore, e simili altri 
complimenti I 

. Che non sia poi l'Africa, né II sangue 
Versato que'li ohe commuovono le viscere 
dei nuovi Tirlei, e dei dimostranti a freddo, 
lo dice a chiare note la Tribuna: 
• ' " C o n i a stessa voluttà che . il porco 
prova avvOHolandOsi nel proprio brago, 
cèrta stampa si compiace e si consola 
delle sventure della patrie, perchè questo 
sventuro le concedono di soddisfare oggi 
le sue feroci ire, le sue tristi bramosie. 

fiù ancora che sch fo, allo spettacolo; 
di una miseria morale cosi grande, nói 
proviamo una commiserazione profunda. 

Trovarsi dinnanzi alla più grande sven­
tura ohe abbia colpito da trent'anni la 
patria, e non avere un pensiero, che non 
sia di odio e di livore, una parola che 
non sia dì turpiloquio 1 

Qual razza di gente. Dio buono !, s'è 
mai intrufolata fra coloro che tengono 
cattedra di serietà e di dignità al popolo 
italiano ! Anziché la penna, questa è gente 
Bsa 1 tenere in mano il pugnale, e ad' 
alzare i l pugno sacrilego contro il petto 
della propria madre !» 

La Perseveranza non meno severa dice: 

« Noi, come tutti quelli a cui la patria 
è sucrn, partecipiamo o c'inoliiniamo al 
dolore nobilmente sentito e nobilmonto 
espresso. La morte di tanti .soliJati nel­
l'Africa mi',usta, il lutto entrato m lanlo 
famiglie, conio non desterebbero pietà, 
cóme non meriterebbero attestazioni, anche 
pubbliche di compianto ? 

Ma il nostro spirito si ribella a coloro, 
i quali, d' una sventura che velò di me­
stizia il paese, si fanno un arme in prò di 
passioni partigiane ,• si ribella al vedera 
che s'invi a a far chiassi f e r le vie col 
segreto proposito di preparare l 'avvento 
di forme politiche o sociali' diverse dalle 
attuali. 

Costoro, dove si piange, sppcuUino. » 
Queste parole vanno dette a proposito 

delle stolide dimostraiiioni ripètutesi ieri 
a Milano, Genova e altre citta, e provo­
cate, s 'intende dalla radicàleria. 

Quando ci educheremo ad un po' di 
serietà? a... e 

C R I S I L A _ ^__ 
Ciò che dicono i giornali 

(8.) , Ruma, 6 
I j ' • Opinion.e » >dice essere giusto e pa-

triotico l'augurio che il prossimo ministero 
riesca subito a riparare ai mali • presenti 
come il-ministero Crispi riuscì- contro i 
mali d'allora. 

È giusto pur diro che anche allora le 
esagerazioni erano grandi, eccessivi gli ab­
battimenti e non devo credersi quindi che, 
per quanto arduo, molto arduo, sia il com­
pito del ministero futuro esso sia supe­
riore a delle forti volontà sussidiate da 
buoni intelletti. 

L'« Opinione» esamina le diverse pro­
babilità- della soluzione della crisi. 

Secondo l'Opinione il migliore ministero 
sarebbe questo: Dì Rudinì, Saracco, Ri­
cotti, Sennino, Brin, ecc. cioè di nomi di 
uomini e di forze. 

La Tribima, in. un articolo sulla crisi, si 
lagna che non siasi ieri discusso, perchè 
allora, messi ingruppo tutti i-risentimenti 
degli oppositori ostinati e tutti i tradimenti 
dei traditori ribellati, sarebbe pur toccato 
ài signori deputati di Irovaisi faccia a fac­
cia col problema africano. 

La Tribuna continua dicendo che la Ca­
mera era oggi in vena di decapitare, ed 
avrebbe decapitato, non soltanto dai mii-
nistri, ma addirittura 11 paese. Sic ' 

X 

Do['0 le dimissioni 
La Gazzella del Popolo di Firenze scrive; 
Che l'ora presente sia tristi?, ognuno vede'; 

che sia U più triste da quando l'Italia ha 
oonstituito la propria unità molti credono. : 

Le notizie che, a mano a mano, ci giun­
gono dall'Eritrea relativamente alfa infausta 
gioruata del !• marzo son tali, se possibile, 
da accrescere il rammarico sorto dopo il pri-
nìo annunzio. 

Di 247 nfflciaii, 200 si ha ragiono di rite­
nerli morti ; tutti i cannoni onde erano ac­
compagnate le tre colonne Arimondi, Da Bor-
tuida, Albertone si confessa che sono perduti; 
migliaia del nostri migliori soldati, o caduti 
su! campo, o prigionieri, o dispersi - insom­
ma una sconfitta terribile, la gravità della 
quale apparisce sempre maggiore a che ac­
cusa il comando in capo, di una leggerezza, 
di una imprevidenza, di una insipienza da la­
sciar adito a supporre ohe il Baratiori, for­
mando il disegno dell'attaccò, non fosse coni-
pos sui. 

Ma se in cuori italiani la sciagurata realta 
dell'evento ha dovuto lasciare una traccia 
che diffloilnaente si cancellerà, anche più pro­
fondo dolore deve aver fatto fo spettacolo 
(iella speculazioBe politica (è la parola) ohe i 
partiti estremi hanno tentato sui danni della 
patria in questo momento. 

Nella sooiiatta patita dalle nostre armi, essi 

non hanno visto ohe l'occasione propizia por 
dare addosso al ministero, il quale verso di 
o-̂ si si ora reso reo di una energica oppo&i-
zione alle loro arti o" al cnnsoguimonte dei 
loro lini • 6 profittando dell' impressione su­
scitata in paese dall'esito della battaglia di 
Abba Garlma, hanno voluto ohe il Crispi fosse 
il Cireneo destinato a portare 'aiicho codesta 
croce. 
i Cosi nelle varie città hanno dato la parola 
d'ordine di organizzare dimostrazioni popolari 
antimiulsterlali, e si preparavano : oggi •, alla 
Camera a far nascere obi sa quali tumulti e 
a dar sfogo all'odio che serbano accumulato 
nell'animo. Ma il ministero, inspirandosi ve^ 
ramento ad un sano patriottismo, ha con voto 
conc'irdo dato le proprie dimissioni, affinchè 
la Corona sia libera di scegliere chi meglio 
crede, nell'ora che attraversiamo, per com­
mettergli Il governo della pubblica cosa. 1 
cani mastini, i quali hanno sin qtii abbaialo 
alle calcagna del Crispi e dei suoi collOghi, 
possono essere contenti, 

Rimaue ora da jedere se il ministero che 
succederà al dimissionario, reputerà opportu-^ 
no di abbandonare l'impresa afrlpa'na senza 
che irraggio della vittoria illumini nuova­
mente la nostra bandiera e olle i morti di 
Amba Alagl e di Abba Garima siono vendi­
cati. 

X 
B icev imen t i a l Q u i r i n a l e 

Ror^a, 6 ^ 
Il Re ha ricevuto stamane alle ore 8.30 Fi­

nali ed alle oro 9 OadoUai.'alle ore 9.30 Co­
lombo. 

X 
DifflcoUà del la cr i s i m i n i s t e r i a l e 

(A: L.) Roma, 6 
La soluzione della crisi ministeriale si pre­

senta aosai difficile. Si ritiene che, qualunque 
sia il nuovo gabinetto, esso non potrà leg­
gersi a lungo. Si intravede perciò non lon­
tano uno scioglimento della Camera. 

I t e n t a t i v i d i Cr i sp i d i p r o t r a r r à l e 
d imiss ion i 

(A. L.) Roma, 6 
L'on. Crispi aveva fatto nel giorni scorsi 

dei passi presso gli on. Rudini, Brine Zanar-
delli per una nuova tregua di Dio ; ma tali 
pabi hoh ebbero alcun risultato;' 

Ori,«p! si dosisi) per le dimissioni quando 
ebbe acquistato la convinzione che oltr'é una 
metà dell'antica maggioranza io avrebbe abi-
bandonato. 

giunto 

fili Hlìllfflll DlfflA 
Il telegramma di iercatelH 
su l la b a t t a g l i a di A b b a G a r i m a 

I p a r t i c o l a r i desolant i de l la b a t t a g l i a -
B a r a t i e r l sen'^a v iver i - A r l m o n d ì 
i n r i t a r d o . 

Roma, 5 
La Tribuna uscita In supplemento ora, pub­

blica il seguente telegramma di Mercatelli: 
Il giorno 23 Baratierl aveva deciso di riti­

rarsi ad A'ii Oaje. 
L'ordine del giorno pubblicat.) verso le ore 

II principiava con questa frase; 
«Il nemico.si è ritirato da Adua rompendo 

il contatto con le nostre truppe. In seguito a 
questa mossa fu deciso di spostare il corpo 
di operazione a Dabra Dame.» 

Le salraerle partirono al tocco col capitano 
Angherà e coll'ordine di periiotlare sulle al­
ture a Nord-Est dì Mai.Gabettà. 

L'intero corpo di spedizione doveva : ini­
ziare U marcia il mattino seguente alle ore 6 
coda seconda brigata in testa, poi le batterie, 
poi la prima e terza, brigata. 

d i indigeni avrebbero mantenuto l'ocoapa-
zione dal campo di Sauria finché il corpo in­
tero fesse giunto a Debra-Damo. g , 

Il mattino del 24 venne comunicato un 
coatr'ordine. Recatomi al comando seppi ch!6 
era giunta la. notizia che il nemico avviavaai 
con 10 mila uomini sul qiglionè, di Qundat. 

La sera del 23 era partito Iq gran frettali 
battaglione Ameglio con 500 uomini delle 
bande e la sezione Laidi del secondo corpo e 
una batteri» indigena por tentare di preve­
nire il nemico sul ciglione stesso. Ora teme-

vasi ohe il maggioro. Ameglio fosse 
troppo tardi; aspettavànsi sue notiz'e. 

Dopo molte dubbiezze si decise verso il mez­
zodì di faro' una pres-ia ricognizione sino allo 
posizioni occupate prima dai nemico a nord­
est di Adua, allo,scopo di fargli credere una 
minaccia di attacco, distorglìelo dalla iuarcia 
sopra Gundet e mascherare,la nostra ritirata 
che aveva per meta Adi Oajè, ove ci saremmo 
trovati più vicini alla nostra basa di riforni­
mento. In questo senso furono dati tutti gli 
ordini. 

Le truppe partite al mazzodi giunsero verso 
le 4 pom., presso le posizioni soioano abban­
donate; non trovarono quivi ohe un piccolo 
nucleo di truppe che subito si ritirò e vi ri­
masero Ono allo ore 7 poi».; quindi, accesi 
grandi fuochi'di bivjSco, per taî  credere la 
nostra permanenza nel luogo, si ritirarono. 

lo mi trovavo, dice il Mercatelli, a Debra-
Damo la mattina del 25, quando giunse l'or­
dine di teriaare la marcia di tutta la carovana. 
Quivi erano arrivati da Mai Marat anche gii 
utfloiali del genio per affrettare il raccogli­
mento dei fili telagraflci e portarli a Mai Ma­
rat óve arrivai aneli'lo lo stesso giorno, ed 
ove era giunto eguale ordine per le carovane. 

Ho poi saputo, per notizie dirette venuto 
dal campo ohe colà il giorno 25 ora arrivata 
notizia della ritirata e del ritorno delle forze 
scioaoe inviate al Mareb. 

Questa ritirata e questo ritorno dei ' nostri 
furono creduto effetto della nostra ditioostra-
zìono operata alla vigiha, mentre gli informa­
tori davano per certo l'attaccò scioaìio peir 
P indomani 26. 11 giorno 26 i nostri passarono 
alla posizione di attesa del nemico. 

Ma «ominciarono le ristrettezza dei vìveri 
sebbene tosse stato di nuovo ordinato il ri­
torno delle carovane, gli ascari ebbero in luogo 
della farine, talleri con poco orzo; gli uffl-
ciuli furono messi alla razione del soldato. 
Tutti quindi, compreso l'Intendente colonnello 
Ripamonti, d quale aveva ripetutamente av­
vertito essere impossibile proseguire più oltre 
il ìfét'fovagliamento per mancanza di mezzi che 
deperivano giorno per giorno aspettavano l'or­
dine della ritirata dal campo. 

Eb'oi lettera in data" del 29 mattina ove si 
diceva nulla di nuefo essere accaduto ed es­
sere imminente la'marc'a del corpo di ope­
razione in ritirata su Debr Dame: invece il 
giorno 29 stesso Barattieri telegrafava al.r 
r intendente colonnello Ripamonti, facendo ap­
pello alla sua energia ed al suo spirito di sa-
oriflcio affinchè volesse fare un ultimo sforzo 
per impedire l',uaiilianto ritirata. Egli erasi 
improvvisamente deciso di attaccare lo posi­
zioni scioane attorno ad Adua. 

Le disposizioni per l'attacco furono emanate 
il 29. La notte tra il 29 febbraio e il 1. marzo 
ie truppe avrebbero eseguito la marcia di av-
vioinaroento per iniziare l'attacco sull'alba. ; 

Dai primi reduci arrivati ad Adi Oajè ho 
raccolto i seguenti particolari. Erano (avoro-
voli all'attacco quasi tutti i generali ed uftl-
ciali superiori consultali da Baratierl, contra­
rio in modo assoluto era il maggiore di Stato 
maggiore Salsa 11 quale espose recisamente là 
sua opinione. 

Baratieri volle.anche il parere di molti al­
tri ufflciali pratici dell'Africa fra i quali AH-
gherà, Pavoni, Bodrero addetti al comando,^ 
Saponi e Lucca addetti alle bande che pratici 
del paese sconsigliarono vivamente. Dissero 
che avevasi scarsa conoscenza del terreno non 
essendosi le nostre ricognizioni spinte, maitanto 
oltre. 

Allora, chiamati altri ufflciali che quel ter­
reno avevano percorso, domandaronsi le loro 
informazioni a .scorta delie quali fu inaprov-
visato uno schizzo approssimativo delle posi­
zioni,da attaccarsi. 

L'attacco alla Conca dovevasi effettuare fra 
il settore posto tra Samajeta e SooUoda. 

Le truppe furono formate su tre colonne. 
La prima j^la sinistra) composta di 4 bat­

taglioni indigeni, delle batterie indigene e 
delle batterle Masetto e Bianchini, fu' posta 
agli ordiui di Albertone.' Questa colónna do; 
veva; occupare lo altura di Buda Chidaui e 
Macad posta davanti, a Samajeta alla destra 
di Amba Garlrha. 

La seconda brigata, agli ordini del gene­
rale Arimondi e la terza agli ordita di Da 
Bormidà dovevano occupare la posizione di 
Rebbi Arionni, la quale avrebbe costituito la 
nostra estrema destra. 

La brigata, agli ordino di Ellona dovevi co­
stituii o la risor(a. La biigata da Di tlurroida 
ora riuforzala da! battaglioni delia milizia rno-
bilo, e la brigata A.ri mondi dal terzo batta­
glione indigeni agli onllni di Galliano.' Il r i ­
manente dello batterìe dì artiglieria era di­
viso fra la tre colonne. 

La marcia di avvicinaniento riuscì bene, 
cosicché aU'alba le posizioni di EndaOhidano, 
Mareb o Redda Arienni vennero occupate con 
sorpresa da Albertone e Da Borraula. 

La colonna Arimondi però, the dovava 
schierarsi in mezzo por collegarle, ritardò al­
quanto. 

Ma la qnasi totalità dell'osorcito scìoano si 
precìpuo su questa parto talché malgrado il 
valore e la perseveranza degli ascari Alberto­
ne dovette ripiegare. Egli' aveva però io pre­
cedenza mandato un avviso al quartiere ge­
neralo di essere Impegnato a fondò e al mo­
mento di piegare mandò un altro vigliétto 
con il quale esprimeva ifdesiJerio che gli si 
mandassero rinforzi. 

Neil' attesa dì- questi, protetto dal fuoco 
della sua artiglieria, il generale riordinò 1 
suoi e rinnovò l'attacco, e chi assisteva dalla 
a'itute di R'ebbi .drienoì al conSbattlnieuto'dìoe 
che la questo secoudo aitafeoo fu mirabile la 
aziOiiS dèlia artiglioria, la quale continuò i 
suoi fuochi accelerati anche dopo che la riti­
rata si era convertita m fuga. Il rombo del 
cannone risuonò quasi fino al mezzo giorno. 

Occupato Chi-Jane Mared, Albertone si im­
pelino a tondo verso Abba Garlma. 

O sìa che la situazione di Enda Ohidan Ma­
red per intorniaziòui ricevute riteùuta'troppo 
indietro o che Albertone si lasciasse trasci­
nare troppo oltre, fatto sta che questa sua 
avanzata venne a spostare la nostra presunta 
frónte dì schieramento, cosicché tre brigate 
dì bianchi ossia Arimondi, Da Bormida ed 
Eilena si trovarono accumulate itilorno a 
Rebbi Arienha, donde Da Bormida si spirtse 
poi più avanti verso Adua. 

L'attacco di Albertone fu sostenuto con vi­
gore fcUe batterie Fabbri al Henry, inJlgeui 
Masetto, veneto, e Bianchini, siciliano. Lo 
truppe impegnarono il fuoco con grau>;e vi­
vacità. Le artiglierie, in totale quattordici 
pezzi, fulminavano il nemico. Il quartier ge­
nerale sempre secondo racconti, assistè pas­
sivò allo svolgersi dì questa^àzibne pensando 
che Xlhertone si sarebbe accorto della sua 
posizione troppo avanzata ed avrebbe ritirato 
i suoi sulla linea prestabilita. 

Alla domanda però di rinforzi, vista la piega 
che prendevano le cose, il generalo in capo 
ordinò alla colonna Arimondi di appoggiare 
Albertone, ma questa colonna come fu già 
avvarfito, era in ritardo cosicché passò del 
tempo prezioso prima ohe potasse portarsi in 
linea. Dicono che la colónna Da Bormida a-
vrabbe potuto eseguire meglio tale missióne 
essendo già molto avanzata ma -intanto co­
minciò aJ arrivare, dopo circa quattro ore 
di combattimento, la fiumana degli ascari 
fuggenti misti con loro gli inseguitori dì Am-
bara.' Le nòstre truppe alla loro volta addos­
sate tutte alla posizione di Rebbi Arienni, 
Insufflciente-a contenerle nonché a permet­
tere lo spiegamento, assistevano colle armi al 
piede a questo spettacolo, mentre i fuggiaschi 
passavano proprio sulla fronte della nostra 
posizione. Ciò produsse panico e demoraiizza-
zinne. Poche compagnie stese sulla jronte 
della posizione combatterono valorosamenta 
ma il rimanente rimasto in operoso, cominciò 
a sbandarsi. Sopraggiungevano le batterìe, 
ma non poterono piazzarsi stante la ristret­
tezza del luogo. Una sola riuscì a mettersi in 
batteria ed arrestare l'iusaguìmento degli Am-
hara', ma 'questi corninoiarouo = ad arrivare da 
tutte la strade. Erano già riuseltia trapporsi 
tra la brigata Dabormida e le altre, cosicché 
il capitano Caviglia spediti gli ordini per Da­
bormida non potè comunicarli. La batteria 
Franzini non fece ohe uà solo colpo; 

Oramai girata la nostaa sinistra penetrati 
tra varie brigate dì Amhara ohe- sbucavano 
dovunque, la fuga isi fece dirotta; viene pian­
tata la baiidierà .con segno dì radunata sopra 
la posizione vicina, ma pochi vi poterono ao-
correro. 

In qual momento furono veduti Baratieri et! 
Arimondi col revolver in pugno che tentavano 
di arrestare i soldati fuggenti. 



Il capitano AnaherA e I tenenti Fiocoardi o 
Erodere, il capitano Oaviglia e i tenenti Ma­
rezzi e Pavoni, riuscirono ad arrestare per un 
momento qualche centinaio di uomini ma su-
Isito dopo furono travolti dall'onda dei fug­
genti. 

Il reggimento Nava si schierò bene, arre­
stò per qualche tempo il nemico ma fa a sua 
volta soprafalto, allora il disordine divenne 
generale, invano il colonnello Stovani riusci 
ancora a schierare in ordina di battaglia i 
•suoi bersaglieri sull'estrema ala destra. 

Un testimone oculare racconta ohe il colon­
nello saliva sull'erta a piedi piangendo di rab­
bia e ad Arimondi il quale sollecitavalo a far 
presto, I ispose ; I miei bersaglieri laranno 
quanto devono, quanto potranno ! — Arimondi 
rispose : i colonnelli dì bersaglieri devono fare 
più di quanto devono, più di quanto possono, 
rea anche i bersaglieri furono presto sopra-
fattl ! 

RaccODtausi molti episodi di valore perso­
nale da parte d'uffloìall e di soldati ; ma la 
massa era ormai presa dal panico. La prima 
notizia del disastro tu tologratafa da' Pelter 
che trovavasi a Dabra Damo al ooloonello Do 

. Boccardo che ora a Mai Murat e giunse al­
cune ore dopo. 

Quivi al|a oro 10 dei giorno 2 giunsero i 
primi reduci : il tenente Bodrero, con leggera 
ferita al braccio, il tenente Pavoni, ferito al 
petto, il capitano Caviglia ed 11 tenente Mo­
relli, incolumi, raccontavano ohe gli soioani 
già correvano sotto Entisolò, avevano visto 
alla notte ovunque incendi enormi Ano al ci-

, glione di Gundet. Sulle prime credettero ad 
un massacro generale ; successive notizie in-
T606 mitigarono molto il disastro, cominciano 

.arrivare vari reparti che erausi difesi nella 
- ritirata; uno di circa 1500 uomini condotto 

dal maggiore Salsa giunse ad Addir Addì, Ba-
, ratieri con allena, leggermente ferito, arrivò 

con un centinaio di uomini ad Adi Calè. 

Continua tuttora ad arrivare gente sban­
data. Gli soioani perdutisi intorno ai cannoni 
non spinsero ad oltranza il loro inseguimento. 

X . 
Un altro te legramma di Mercatel l i 

I superstiti 
, Roma, 5 

Mercatelli telegrafa da Massaua, 5 : 
Continuano ad arrivare degli sbandati: ec­

covi i nomi di quelli che trovansi all'Asmara 
. e che sono passati per Adi Ugri ; appena po­

trò telegraferò il nome di quelli giunti al-
. trove. Anche questa lista è incompleta, ma 

^arrà a scemare le preoccupazioni. 
Ecco i nomi :, 
Sottotenente Astolfl, tenente Donzelli, ca­

pitano Cavallina, tenenti Nalina, Bardi, Orsi, 
, Cozzi, Schierano, Liprandi, Stagliene, De Ne­

gri, Del Mente, Luciani, medici Cotolesso, 
LeTi, Qruè, Fenek, Lioltì, cap.. Rizzo, tenenti 
La Valle MastrIenI, Barbaro, veterinario Ohie-
r;o), Miceli, medici Sorma, Pemooioii, capi-

, tane Agliardi, tenente Bosio, sottotenenti Og-
i gioni, Fiocoardi, tenente Pollerà, ;.capltani 

Neri, Chierici, Mondretti, tenenti Bardo, Levi, 
Millo, Francescani, Oicarabelli, Di Giacomo, 

; medico capitana Mestrelè, Ti'ozzarelU tenente, 
• Lomarlno sottotenente, Bissi tenente, Bri-

gbeoti tenente, sottotenente Malano, tenenti 
Carlesino, Scalfano, Magna, Torazzani, Amore, 
capitani Sermasi, Sciarra, Scoccia, Touento 
sottotenente ferito, sottotenente Streva, te­
nenti Muzzloli, medici croce rossa, Spiaedi, 
De Costro, Oalkari, Quattrociooohì medico 
croce rossa, Mulozzani, Ragazzi ferito leg­
germente. De Feo ferito iaggermente, capi­
tano Soalotlaris ferito gravemente, tenenti 

: Goletti [erito leggermente, Roppa, Moggiani, 
maggiore Amegiio, capitani Oorapi, Pavesi, 
Alferazzi, tenenti Miani, Tancredi, Petracchi, 
Berruto ferito leggermente, Celoria, Borra, 

, Silvestri, Balugani, Gugllelmlnetti, Corridori, 
Carrari, modico Costa, Coraelil, Boris, colon-

: nelli Brusati e Stevani. :; 

. X ^ 
L a brigata Alberlone — Gli scioani 

Telegrafano da Rorha 5 sera: 
I giornali calcolano circa 170 gli uffloiali 

morti nella battaglia di Adua. 
'Sebbene manchino notizie della brigata Ari-

mondi, si spera che essa sia in ritirata verso 
Adigrat. 

Telegrammi del generale Lamberti. dicono 
che gli scioani stanno immobili nelle loro po­
sizioni, e l'immobilità si attribuisce alle [orli 
perdite che subirono. 

h'Iialia Militare conferma che si hanno 
fondate speranze che la brigata Arimondi si 
sia ritirata ad Adigrat. 

1 pi'ovveddimenti di Baldisser» 
Le istruzioni del Governo 

Telegrafano da Roma, 5 sera: 
Einora non giunse nessun nuovo dispaccio 

dall'Africa. 
L'Opinione àiee : Sappiamo ohe il generale 

Baldissera ha mandato lunghi telogramml rias­
sumenti le Impressioni sue a sui provvedi­
menti ai quali intonde procedere d'urgenza. 

Si afferma (die il Governo abbia mandato a 
Baldissera notizia della crisi ministeriale, par 
semplice avviso, dichiarniltdo ohe questa in 
nessun hiodo paralizza l'azione del comandante 
in quanto essa mira a provvedere al presente 
senza impegnare l'avvenire, salyo gravissime 
neoossità. 

LA STAGIONE DELLE PIOGGIE 
N E L L ' E T I O P I A 

Che si farà ora in Africa? É la domanda di 
tutti. Il generale Baldissera sarà In condizioni 
di attaccare il nemico? Oppure si dovrà riman­
dare la campagna? 

Una delle difBcoltà gravi ohe si avanzano in 
Africa è quella delie pioggia. iBcominoiate le 
pioggie qualsiasi operazione dovrà essere so­
spesa sia nel nostra campo che^ in quello 
scioano. 

Crediamo opportuno, togliendo dal Reclus, 
dare qualche particolare Intorno all'epoca e 
alla dur,,ta dì queste pioggie. 

La stagione delle pioggie varia pel tempo e 
per la durata secondo la latitudine, l'.altezza, 
l'esposizione delle diverse contrade etiopiche; 
anzi alcuno regioni hanno due stagioni piovose, 
come territorio di transizione che appartiene 
ad un tempo a due bacini meteorologici. 

Le alte terre dell'Etiopia meridionale hanno 
due vernate: una che comincia a luglio, quando 
il sole è quasi perpandic^plare al disopra del 
suolo, e termina a settèmbre; l'altra, meno 
lunga, che cade in gennaio o in febbraio e 
marzo, quando la fascia di nubi che si forma 
sulla zona di contatto tra i contraliseì e i 
vanii polari è ricondotta verso mezzodì. Nella 
regione centrale deirEliopia, l'inverno o azmor 
ra comincia di consueto in aprile e si pro­
lunga coli qualche intermittenza sino allii Une 
del mese di settembre; ma alla base maestrale 
dei monti, nelle Provincie dei Bogos, di Ga-
labat, di Gedaref e di Sonar, questa stagione 
piovosa si divide in due, una in aprile o nel 
principio di maggio, a l'altra, quella dei grandi 
acquazzoni, nei mesi di luglio, agosto e set­
tembre. 

Le pioggie, recata dai venti ohe soffiano 
dal Mar Rosso e dal Mar delle Indie, cadono 
quasi sempre nelle ore pomeridiane, accom­
pagnate da burrasche; dopo la caduta degli 
acquazzoni, il cielo riprende Is sua serenità 
per la notte e pel mattino seguente. Sul ver­
sante orientale dei monti etiopici l'ordine delle 
stagioni si muta: nell'inverno, biòè a dire da 
novembre a marzo, cadono le pioggie, recate 
dal vento di settentrione:,le coste africano del 
Mar Rosso si trovano ne! bacino delle piogge 
invernali del Medìterraueo, mentre le coste 
arabiche, l'interno dell'Egitto e l'alta Etiopia 
appartengono ad un'altra zona climatica. 

Vi ha qualche montagna, sul limite delle 
due zone, che è battuta alternativamente dalle 
piogge d'inverno e dàlie piogge d'estate; ed 1 
pastori abissini non hanno che a girar lamon­
tagna per trovare secondo la stagione, l'erba 
necessaria alle greggi o la terra conveniente 
alle ooltivazidni. in quella stagione l'aria che 
pesa .sulle pianure basss del territorio etiopico 
à di i!na singolare umidità: l'igrometro non 
indica mai una proporzione minore del 60 0|0. 
Sugli altiplaai, l'aria al contrario è general­
mente secca. 

Nelle regioni dell' Etiopia ove la ; qua;itità 
annuale di pioggia è stata sommariamente mi­
surata, ossa varia da 7 a 8 decimetri l'anno; 
ma dev'essere molto, superiore in alcune alte 
valli, dove le nubi procellose sono compresse 
dai venti; la proporzione delle grandioi è molto 
considerevole. 

SI sa che i rovesci di acqua sono fra i più 
terribili nelle valli dominate da scoscendimenti 
ripidi e sprovveouti di vegetazione: sul. ver­
sante orientale delle, montagne littoranso del­
l' Etiopia, ove l'alveo d"i torrenti è cosi for­
temente inclinato, questi subitanei diluvii sono 
più ohe altrove pericolosi: appena si è inteso 
il lontano rumore del torrente, bisogna affret­
tarsi a raggiungere le pendici della montagna, 
e sì vede passare al disotta l'enorme massa 
d'acqua, tutta fango e ciottoli. 

Nella stagione piovosa le comunicazioni sono 
totalmente interrotte tra gli altipiani separati 
dai protondi ìiualta. Nelle pianure del Samhar, 
in mezzo alle sabbie, alle arzillo saline e alle 
lave, le carovane sono talvolta arrestate dal­
l'insopportabile calore che ri flettono 11 suolo 
0 le rupi, ovvero dai turbini sabbiosi del hharif, 
rossa colonna mobili ohe s'aggirano sul de­
serto. 

delineò Io etato e l'intendimento moderno d; 
questa scienza ; accennò le applicazioni prati­
che che da essa si traggono, ne fissò lo scopo 
e il metodo da seguirsi per i progressi avve. 
nire. 

Il prot Tanzt accolto al suo ingresso con 
applausi, fu lungamente applaudita anche alla 
Qne del suo discorso, specialmente dagli stu­
denti che In questo, motto bello nella sua 
chiarezza, videro un vero e ben delineato pro­
gramma. 

E. Zela 

Guerra d'Africa 
L'arrivo dei ierlW ad Adigrat 

ed Asmara 
(A. L.) Roma fi 
Ad Adigrat ed Asmara arrivano a migliaia 

l feriti ed i dlsper,5i. 
Molti feriti vennero trasportati da Asmara 

a Massaua. 
Dopo la battaglia di Adua, la cavalleria 

Galla hS'completato l'opera di distruzione. 
La guerra è rinviata al l 'autunno 
(A. L.) Roma, 6 
Il rinvio della guerra ad autunno diventa 

sempre più certo. 
Vista l'organizzazione del nostro esercito, 

è impossibile mandare per ora più di nn paio 
di divisioni in Africa, e d'altro canto è gene­
rale l'opinione che nessuna operazione mili­
tare sarà possìbile sa non si ha uà esercito 
di almeno 100.000 uomini. 

Un simile esercito richiede un numero e-
norme di muli e camelli (almeno 80.000) e co­
lossali provvista di viveri ; ciò che non si può 
avere che avendo innanzi a sé molli mesi di 
tempo. 
Le l inee telegraflctie in Afftea distrutte 

durante II combatt imento 
(A. L.) Roma, 6 
È ormai certo che tutte le linee telogra-

flche nelle regioni abbandonate dalle nostre 
truppe sono state distrutte o dagli scioani o 
dai ribelli. 

Funziona solamente la lìnea dt Keren-A-
gordat'Cassala. 

È pure certo che non solo l'Agame e 1' 0-
culò Cussaf, ma anche altre provlncie si sono 
dichiarate per Menellk. 

SI Ignorano le sorti di moltissimi nostri co­
loni. Ben pochi possono essere riusciti a fug­
gire all'Asmara. 

I forti distrutti 
(A. L.) , Roma, 6 
Si assipura che tatti i, forti lasciati dai no-

.strl vennero dìsti'utti colle munizioni a viveri, 
che contenevano. 

I danni sono incalcolabili. 
II probaI>ile abbandono di Gassala 
(A. L.) Roma, 6 
Sin da martedì soorso il Governo italiano 

ha avvertito il Governa inglese del probabile 
abbandono di Cassala, e relativa distruzione 
del forte. 
; [n seguito a tale avvertimento, il 'Governo 
di Londra ha deciso di rinforzare la guarni­
gione di Suakim. 

L'idea di restringere la coionia 
Eri trea 

(A. L.) Roma. 6 
Si assicura che nella sfere del Quirinale 

non è mal veduta l'idea di restringere la Co­
lonia Eritrea agli' antichi confini, ma dopo 
ristabilito il prestigio delle nostra armi. 

Quanto alla pace, si assicura che qualsiasi 
proposta del Negus in proposito non verrebbe 
preso nemmeno in esame. 

LA BRIGATA ALBERTONE 

la 3.a. bianca capitano Bianchini a la 4.a. pu­
re bianca, capitano Masetto. 

Capo dello Stato Maggiore del generale Ai-
bertone è II capitano Bassi che Ano a cinque 
mesi or sono era onpo di gabinetto di Gover­
natore. 

L'Albertone doveva inoltre avere il 1., 5., 
B. fanteria al comando del colonnello Ragni 
a rispettivamente dei maggiori Folehi, Gior­
dano. Prato, e i battaglioni 7., 8., 11. fan­
teria e 2- bersaglieri al comando del colon­
nello Remerò, coi maggiore Monteoohi, te­
nente colonnello Violante, maggiore Manfredi 
e tenente colonnello Compiano. 

X 
La tormazlone 

dei primi battaglioni di rinforzo 
Ecco la forraazionn dei primi battaglioni di 

rinforzo: 
5' fanteria. Maggiore Giordano; aiutante 

maggiore tenente Putti. Capitani: Zanlni, Ci­
cerchia, Manassero, Casardi. Tenenti: Mazzo-
lanl. Marra, Sacconi, Miri, Glliberti, Stanzanl, 
Matteucoi, Raimondi, Lamberti. Sottotenenti: 
Tesori, Oarossini, Pacchiani, Cunibertl. 

(?• fanteria. Maggioro Prato; aiàtanta mag­
giore tenente Alleori. Oapitaiil; Guastalla, Co­
sta, Bianchini, Paolotti. Tenenti: Massazza, 
Brizio, Pancalld, Quoirolo, Gatta, Takil, Oal-
zecchi. Sottotenenti; Marini, Pedrazzini, Cutri, 
Zucchi, Perretti, Roomer. 

7' (anteHa. Maggiore Monteochi: aiutante 
maggiore tenente Mula. Capitani: D. Agostino, 
Rossi, Pacca, Minacci. Tenenti: Fantpni, Bel-
traml; Galiinberti, Peratoner, Paoli, Miglia-
vaoca, Oaldieri, Taruffl. Sottotenenti: Steokler, 
Rossi, Baglivo, Ferrari, Beato. 

§• fanteria. Tenente colonnello Violante, 
aiutante maggiore tenente Ribotti. Capitani: 
Carminati, Segrè, Oristofoii, Abrile. Tenenti: 
Passarètta, Mangot, Parodi, Vece, Oybeo, Sta­
gliano, Camera, Maglìocchiui, Oberici. Sotto­
tenenti: Guareschi, Oascella, Liprandi, Ricca. 

Il' /'anterW'Maggiore Manfredi, aiutante 
maggiora tenlìate,C|arraro. Capitani: Sbarbaro, 
Laurentì, Rossi. Tenenti: Maggi, Mocali, Be-
nadetti, Moschini, Pratesi, Macola, Clgentì, 
Cerimele, Caputo. Sottotenenti: Dania, Gue­
rini, Acerbi, Radice, Gagiiardini. 

2- Serssfi'Ztór'S. Tenente colonnello Compia­
no, aiutante maggiore tenente Cimbsrle. Ca­
pitani: Agliardi, Fiori, Musso, Pabbroni. Te­
nenti: De Oonciliis, Mancinelli, Perracoioii, 
Donzelli, Benini, Minardi, Odoro, Bosio. Sot­
totenenti: Nastro, Sansone, Raggio, Oggioni, 
Nattlno. 

, X 
La brigata Arimondi e D a Bormida 

La brigata Arimondi si componeva di due 
reggimenti, l - e 2-, comandati dai colonnelli 
Stevani e Brusati. > 

Il 1' reggimento era composto dal !• batta­
glione alpini (tenente-colonnello Menini) e il 
2' e il 4' fanteria (maggiori De Vito e Do A-
ojìeis). 

11 2' reggimento si componeva del batta­
glione cacciatori (maggioro Prestinari), dal 9' 
e 13' fanteria (maggiori Baudoln e Rayneri) 
e del 1' bersaglieri (maggiore Da Stefano). 

Non abbiamo sotto occhio la composizione 
esatta della brigata Da Bormida. 

Questa ora la formazione delle brigate circa 
un mese fa. 

La necessità di spostamenti per reprimere 
1 ribelli deve avervi portato qualche variante. 

Così il reggimento Stevani, come si ricor­
derà, fu mandato da Baratieri a Mai Merat, 
tì il reggimento De Bocard, che avrebbe do­
vuto far parte della bii^'ata Da Bormida deve 
trovarsi a Barachit, 

*** 
Corriere deìt'estaro 

per venti minuti. La folla applaudì l'impera, 
tore, tanto, all'entrata quanto all' uscita del 
Municipio. Un drappella di soldati gli rese gt 
onori militari, li presidente tornerà stasera i 
Nizza. 

Sottoscr iz ione per l'Alrioa 
Londra, 6 

Numerose notabilità della colonia italiana., 
iennero riunione ove aprirono una sottosori-11 
zinne in favore dei feriti d'Africa. RaooolseroE 
subito 120 sterline. 

S p a g n a 0 Stati Dniti 
Valenoe, 6 

Oggi una nuova dimostrazione ebbe Inogo 
contro gli Stati Uniti. I vetri del consolato 
degli Stati Uniti furono rotti a sassate. 

La polizia caricò e dlsparsa I dimostranti. 
Inghi l terra 

Per le notizie d'Africa 
Qui si è Improssionatisaimi per la situazlons 

dell'Italia in Africa. SI teme sopralutto io 
sgombero di Gassala perchè ciò ronderebbj 
critica la posizione degli inglesi in Egitto t 
Mar Rosso. 

La stampa inglese è nnanima ma nel rico­
noscere che la disfatta di Adua è dovuta al. 
l'impreparazione militare ed [alle leggerezze 
con cui gli italiaal affrontarono una guerra 
seria. 

Germania 
Per la sconfUta di Adua 

La Boersen Zeitung dice ohe di fronte al 
rovescio di Adua, l'Italia deve astenersi per 
ora dal fare un prestito ; poiché non potrebbe 
contrarlo a condizioni vantaggiosa. 

3DSI. JE'^iir'óaa.as© 

CRONACA BELLA CITTA 
Manifesto del Sindaco 

L'iìluetrissimo signor Sindaco della nostri 
Città ha oggi diramato il seguente opportu-
nissimo manifesto: 

Cittadini! 

L a g r a v e s v e n t u r a , che di recente 

h a colpito la P a t r i a nos t ra , h a so -
Yraecc i t i t i gli animi così da r endere 

possibili manifestazioni ohe, a menta 

t r anqu i l l a , sa rebbero , non dubi to , ri­

p rova t e da coloro stessi ohe le hanno 

compiu te . 

P a d o v a , igelosa custode delle sua 

nobili tradiJtioni, deve a t t e n d a n e con 
ca lma che il senno ed il pa t r io t t i smo 

df! R e e del P a r l a m e n t o p rovvedano 

con pari a l tezza d ' in tendiment i al de­

coro ed a l l ' in teresse del P a e s e . 

I n t e r p r e t e s icuro della g r a n d e m a g ­

g ioranza de' miei conci t tadin i , invito 

t u t t i al r i spe t to della leggi e l al man­

t e n i m e n t o del l 'ordine pubblico, requi­

siti ques t i essenziali p3l cos tan te e si­

curo progresso di un papolo l ibero o 

civile. 

Padova, dalla Residenza Municipale. 

6, Marzo 1896, 

IIL SINDACO 

B A R B A R O 
- ' " • • , 

La terza dimostrazione 

(NOSTRA CORMSPONDENZÌ) 

Firenze 5. 
Ieri, il prof. Eugenio Tami direttore della 

clinica psichiatrica e .sopraintendente del ma­
nicomio provinciale, insegnante nel nostro I-
sliluto di studi superiori, lesse la prolusione 
al corso delle sue lezioni, inaugurando al tempo 
stessa il nuovo locale della clinica. Erano pre­
sentì quasi tatti i professori della facoltà me­
dica; numerosissimi gli studenti intervenuti. 

Il prof. Tansi, allievo della vostra Uiniver-
sUà ed in particolare modo dell' illustre e oom-
pianto prof. Tebaldl, cominciò ringraziando 
colleghi a studenti intervenuti numerosi a ren­
dere più solenne l'inaugurazione del nuovo 
locale ed II principio delle'sue lezioni; ricor­
dò I predecessori suoi nell' importante cattedra 
ohe egli copre ; tracciò brevemente la storia 
psichiatria dai tempi che, assieme alla psico­
logia,- si aggirava per gli oscuri ed intricati 
labsrinti della metatlsica. Uno ai giorni nostri: 

Le truppe che, fino dall'epoca in cui il no­
stra campo fu portato ad .Ua-Agamus erano 
alla dipendenza dei generale Albertone, si com­
ponevano di tutti i battaglioni indigeni (meno 
il 2 che sta a Cassala) e cioè : 

1. battaglione, maggiore Turrito ; 
3. » ten.-ool, Galliano 
avanti del 4, su due compagnie, capitano 

Cotta. 
5. battaglione, maggiore Ameglio ; 
6. » » Cossu ; 
7. » » Valli ; 
8. » » Gamerra ; 
più il battaglione della milizia mobile e 

del ofìitet, maggiore De Vito. 
Le prima notizia su| tatto di Abba Garima 

recano ohe Albertone aveta con sa 4 batta­
glioni indigeni. 

Questi 4 battaglioni non possono essera che 
quelli che servivano per le avanguardie e per 
i posti avanzati, e cioè : il 1., maggiore Valli, 
il 5. maggiore Àmeglio, il 1., Turrito, o il 3., 
Galliano, e il battaglione della milizia mobile. 

Settima, quinto, primo e terzo sono il flore 
delle nostre truppe indigene, comandati da 
ireochi uffloiali d'Africa. Basterà nominare i 
capitani di uno solo, del settimo, che sono 
SpreaUoo, Verdelli; Blgnami e Pinelli, fregiati 
tutti di nnmoroso medaglia al valore. 

Fra le batterle oell'Albertone dovevano os­
servi certamente le due indigene, l.a, capi­
tano Henry e 2.a, capitano Fabbri, poi forse 

Il v iaggio presidenziale — Gladstone 
e il l ibero scambio — Uno smacco 
a Bourgeois , 

Parigi, 5 
Si hanno da Cannes i seguenti partioolaii 

sull'incontro di Parure con Gladstone : Quando 
i due personaggi si diedero a parlare del li­
bero scapablo, Gladst'.me disse : Vsl siamo i 
missionari della Idea del libero scambio. Al­
lora Bourgeois si cacciò in mezzo al discorso, 
osservando; Credo però che in Inghilterra le 
idee su questo proposito si vadano alquanto 
moiilBoaudo, Possibile — fece Gladstone — 
però in Francia qufsto idee hanno hi forti so­
stenitori. Vedete, per esempio, il fedelis.s!mo 
Leone Say 1 questo vostro Leone Say è una 
roccia [o'est un rool) Allora Bourgeois non 
disse altro. 

Fel ix Faure e Francesco Giuseppe 
a Montone 

Mentane, 5 
Stamane Felice Paure giunss con Bourgeois 

e Lockroy; fu subito inaugurato il monumento 
con discorsi del deputato Malauseen a del 
sindaco Laureutl. Faure ricovette poscia al 
munlolplo le autorità locali ed il generale 
Gebhart, e cui rivolse parole corlesi e pa­
triottiche.^ 

L" imperatore Francesco Giuseppe arrivò 
Tjile ore 1.20 al Municipio, ove fa ricevuto da 
Felice Paure. Questi gli presentò i ministri, 

I quindi rimase solo con lui in colloquio, par 

Padova sempre tranquilla, sempre calrha, 
sempre patriottica, ohe prende vivissima parla 
a tutte le gioie od a tutti 1 dolori della ] 
trìa, da tre giorni vede per opera di fretto 
di dimostranti, fra cui molti ragazzi certo 
sobillati dall'elemento turbolento, compro­
messa la sua serietà e la cosa comincia a di­
ventare ridicola e noiosa. 

Anche ier sera una cinquantina di quei di­
mostranti si radunarono a Pedrooohi fischiando 
urlando ed. omettendo frasi triviali, e si reca­
rono verso la Prefettura nella speranza di 
vedersi sbarrata la via dalla forza. 

Questa però con molto tatto non si fepe ro­
dere e lasciò la turba tranquilla, che si ferfflii 
colà per lungo tempo. 

Poi si riversò nuovamente verso Padrocchl. 
lareva che tutto fosso fluito quando invece 

il gruppo ohe si era ingrossato ritornò al pa­
lazzo del Prefetto a tumultua e. 

La forza lasciava fare sperando sempre cto 
i dimostranti si sclog'iessero. 

Ma non fu cosi : si cominciarono a goltsr» 
sassi, uno dei quali andò a colpire un voW 
della portiera del palazzo, mandandolo i° 
frantumi. 

Allora la forza dovette uscire suo mal­
grado per evitare che ì turbolenti commet­
tessero disordini maggiori. 

I dimostranti videro cosi appagato il laro 
intento e si fermarono a godere lo spettacolo 
di tutto quell'apparato di forze. 

L CREMONESE - PADOVA 
Piazza delle Erbe 

Tubi e piastra gomma per ia peronospora • Depositoimianto 
per guarnizioni macchine 



Delegati, guardie e caratala Ieri usarono molta 
lODganimità, pazienza, motli pòrsuas'vi o r i a -
•«irono a far retrocedere il gruppo Ano al­
l'angolo dal Gallo. 

Qaivi s'Intoni \'Inno dei. lavoratori. 
Di tratto in tratto le parole più sconce ve-

.nivano dirette ai delegati di sar?lzio ed alle 
autorità. 

li baccano Indiavolato durò Ano allo 9 e 
mezzo, quando al dimostranti, che fin qui e-
rauo ragazzi, si unirono altri individui. 

Allora sopraggiunse la truppa di fanteria 
con baionetta inastata ad al passo di corsasi 
caricò la folla disperdendola e cacciandola fin 
oltre Podrocchi e si chiusero tutti gli sbocchi 
di S. Giorgio, S. Carlo, angolo del Gallo, San 
Oanztano, Municìpio, Beccherie e Pedrooehi. 

Continuando il tumulto e gli insulti dei pre-
poteati all' Indirizzo degli agenti, si comincia­
rono ad operare degli arresti ohe furono 22. 

A.Ua mezzanotte la folla cominciava a dira­
darsi ed alle 1 Pedrocobi e tutte le vie vicine 
erano quasi deserte. 

Allora la truppa si ritirò. 
Intanto la Questura dopo aver prosa le ge­

neralità degli arresti e data loro Una pater­
nale, furono rilasciati. 

Tutto pareva Unito quando invece si seppe 
ohe un grosso gruppo di dimostranti si era 
recato alla stazione ferroviaria, essends corsa 
la voce che doveva partire un rinforzo di 
truppa per l'Africa, per sCimiottare Pavia, 
'Cioè impedire la partenza dei soldati. 

IJ» voce era falsa e forse per ciò quella 
turba si diede a oomEiiettere atti vandalici 
rompendo i vetri dì molti fanali. 

Noi stigroalizzìamo vivamente questi fatti 
che non sappiamo cosa hanno a ohe fare 
cogli abissini e contro il ministero, contro I 
iquali la dimostrazione era diretta. E con noi 
Il stigmatizzano tutti 1 retti cittadini ohe per 
opera di quei messeri vedono resa impossibile 
la viabilità per tre sere consecutive. 

Speriamo quindi che la buffonata abbia 
avuta ieri sera 11 sua fine, altrimenti invo­
cheremo dalle autorità severità e severe le­
zioni. 

T e r z o E l e n c o 
•delle offerte fatte per un ricordo marmoreo 
al Prof. B E LBVA. 
, Oav. G. Sartori Borotto , L. 10.— 
©ott. Ciro Ciarli » 

: » E. Mazzi » a.— 
» 0. Qiussani, direttore della 

Patria del Friuli » 5. 
Prof, del LiceQ-OinMasii)di Sondrio > 6 .55 ' 

» del Lioaii Oinnasiodi Argino » ' . — i 
» del Litieofiinnasio e Istituto 

Tecnico di Cduie » 16.— 
» A. Moschetti » 10.— 
» A. Moschetti, per .altri obla­

tori , g . _ 
Studenti faoolià di lettere e Bio­

sofia dell'Università di Padova » 22.50 
Prof, nel Seminario di Traviso » 8.50 
ilnsegnanti della Souùla Normale 

femminile di Padova . » 9,— 
Prof, del,Liceo-Ginnasio di Modena » 4.— 

» A. Rossi » 1.—• 
» G. B. Bertoldi » l . ~ 
» P. Malusa » %.— 
» A. Loria » 5.— 
» P. Oazzaniga » 5.— 
» V. Polacco » 10.— 
» P. Ragnisco » 10.— 

L. Da Zara » 19.— 
'Famiglia Treves » 50.— 
Contessa Dia Cittadella Giusti » 6.— 
•Conte Giulio Giusti » 5.— 

» Vettore Giusti » 5.— 
Prof. G. Lumbroso » 10.— 

» A. Lumbroso » lo .— 
» E. Padova » 1 0 . -

Conte A. Lazzara » 5 — 
•Q. B. Madin » 2.— 
Dott. A. Gridi • 9 2.— 
famiglia Brunelli » 5.— 

» Balla Torre » 2.— 
Prof. L. Ferret to » 2.— 

da quella sventura, non volle curarsi né pun­
to né poco, uè di denunciare il fatto alla au ­
torità compatente, né tanto meno di prendere 
quelle mkure precauzionali che sono r igoro­
samente prescritte dal più elementari prluci-
pìi d* igiene. 

L'ammalata veniva curata dai famigliari, i 
quali poi acudìvano 'ai loro Interessi uscendo 
liberamente dioasaemantenendo - nonos tan te 
il genere della malattia, che era scoppiata 
nella loro casa • contatto abituale con lo per­
sone conoscenti. 

Aggiungasi che la sorellina dell' ammalata 
fu ugualmente accompagnata alla scuola, ai 
collegio del Sacro Cuore, al Paolotti, con a-
vldente rischio e pericolo di portare fra quelle 
tanoiuUe 11 geriioo del terribile morbo. 

Ij'Autorilà mn ne «oppa mai nulla. 
Non v'ha dubbio che slavi stata ma.?sima 

negligenza da parto dì quella famiglia che non 
curante dei più elementari principll d'igiene, 
non badò ^né punto né poco di regolarlz^ 
zare la oropria posizione di fronte al Muni­
cipio. 

Ohi ci scrivo ha ragioni da vendere 0 no 
rendiamo pubblica la lagnanza ohe ci vian 
fatta perchè l 'autori tà provveda energica­
mente. 

Non sia mai detto che al. mondo le classi 
più elette della società non abbiano ad essere 
soggetto alle (tesse leggi ed agli stessi doveri 
delle classi meno abbienti. 

L'autorità provvedarà certamente. 
. ' . 

(Società A n o n i m a P a d o v a n a p e r H 
te le lono e d a l t r e app l i caz ion i de l l ' e ­
l e t t r i c i t à . 
Capitale soc. L. 1000.000- Versato 65.000 

I signori azionisti sono convocati in assem­
blea generale ordinarla pel giorno di dome­
nica 22 marzo corr., alle ore 13,30 1 e mezza 
pom. nella sala sociale in Padova, via S. Ber­
nardino, per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO-. 
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione 

sulla situazione sociale - Relazione dei 
Sindaci - Presentazione ed approvazione 
del bilancio 1895. 

2. Nomina di tre consiglieri d'amministra-
• zione, in sostituzione dei signori, Van-

zettl oomm. Cesare, Rignano cav. Alberto, 
Wollmann cav. Adolfo, che in base al di­
sposto dell'articolo 20 dello Statuto so­
ciale, scadono per anzianità. 

3 . Nomina dì tre Sindaci, e duo supplenti. 
Padova, 6 marzo 1896. 

7 Presidente 
Comm. CESARE VANZETTl 

AVVERliENzE. — Ova l'assemblea non riu­
scisse a costituirsi in prima convocaziono per 
domonìca 29 marzo stesso mese, alla stessa 
ora, nello stesso locale, (art. 17 statuto so 
olale). 

I signori azionisti possessori di azioni al 
portatore per essere ammessi all'assemblea, 
dovranno depositare i propri titoli non più 
tardi del giorno 16 marzo corr. presso la 
Banca in accomandita G. Romlati e comp. in 
Padova (art. 11 Statuto sociale). 

. ' . 
Al C l u b di S c h e r m a . 
II aotto.scritto Gomitato par l'accademia an­

nuale già destinata per la sera di lunedì 9 
corrente avvisa ch'e.isa viene rimandata a data 
da destinarsi. 

IL COMITATO 
Signore: Rosa Nannarone Da Zara - Maria 

Da Zara Longari Panzone - Colina Trieste Ro-
manln Jaour - Chiara Morpui-gs Sacerdoti. 

Signori: Capitano caf._ Leone Montalti -
Filippo Lavi Catlelan - Tenente De 'Valentìnis 
- Tullio Giustiniani - Mario Morpurgo - Gino 
Paluani. 

nel deplorare lo sventure d'Africa, e racco­
mandava la dignità della calma, certo più ef-
floaco che le agilazionl, od esortava ad aver 
fede nello istituzioni. 

Dopo, ti sindaco, pregato, accattò l ' Incarico 
di t rasmattore al generalo'Ponzio Vaglia alu­
tante di campo di S,;,M. il R« un dispaccio 
esprìmente I sentìroantl dal dimostranti, e Ar­
mato dalla Commissiona ohe gli s i , era pre­
sentata. 

: ; . ' . 
S T A T O C i v i i l ; D I P A D O V A 

Itollolliiio del l i 
NASCITE. - Masclii N, i • Fciniuino N. 4. 
SUTniMuNI. - ramili Miissimilbno di Giiisijiipc coiila-

diiio con Meglio lliisii ili Ooslùrlo conliidìna. 
DECESSI. • Alfonsi Ciovaimi di Al'liiro anni 2. 
lìoni Teresa tu Virgilio anni '19 cWilo nuliHc. 
(bo|,-ro|iiiiii Slal'ia (li {''nmcosoo .inni 1 
Nardo Tonello Teresa tu Lndovico anni 13 dom'slica 

vedova 
l'iiraa Antonia In Mirjiclc anni G-4 liomcslita conili^. 
Ile Biasi liiulcllc Moria lo Diaglo anni ?5 casaringii 

(:onìt);,'iU;L 
Vino Stacco Armando di Piiilro. 
Una lianiliina del l'. L. di l'adova. 

Ilollctliiio (lei IB 
NASCITE. - Hasclii N, 8 - l'cmmlno N. 1. • 
M.irill.»!ONI, - Paccapicll,! i.nigi lu Qiorilano falogna-

mo con Datdin l'osa ili Egidio cameriera. 
Serena Stefano fu Angelo vetraio con Maschio Emma di 

Antonio casalinga. 
ScliiavinaUo fiio5cp|ic ili Domenico lappcazicrc con Goz­

zi Giovanna fu l'ietro casalinga. 
DliCKSSl. - Duso Luigia fu Pietro anni 14 fornaio con­

iugato. 
Iluliin Narciso di Giovanni anni 3. 
jicnin GiaeoiniKzo Slarglicrila anni 73 domestica vedova 
Diego Ascliini Marino fu Alessandro anni 61 domestica 

vedova. 
Zaiico l'iclro fu Domenico anni ,•)'* facclilno coniugalo. 
Zclla Pietro fu Antonio anni 12 villico coniugalo. 

dì Padova 
l'asolalo Soggi Rosalia lu Angelo anni 30 villica con-

ugaia ili Teoio. 
Dolletlino del 16 

NASCITE, nascili N. 0 - Eamminc N. 1. 
WATUIMONI. - Dlniili Eortunato ili Giuseppe gioielliere 

con Giilavara Euiienin di Eugenio casalinga. 
Vannoh Coslaiit.- di Naialo Ijraccinnio con Torcsan 

Giuditta di Luigi casalinga. 
God.iccio Emanuele del Pio Luogo lessitnro con Brigato 

Maria di Lnìiii casalinga. 
Callin Ciiclano di Antonio agente di studio con Gaggio 

Carolina di Luigi casalinga. 
l'avan Eugenio di linmenicn villico con Lazzaretto Pie­

rina di Sante villica. 
Bcdin Enrico di Paolo villico con Giora Giuditta di 

Luigi villica. 
Gainhalo .Marco fu Luigi carrettiere con Francesclictto 

Luigia di Luigi casalinga. 
Borlolaini àiovnnnl di lìcrnardo facchino con Martini 

Maria di Angelo lavandaia. 
Zaggia Vincenzo di Antonio villico con nettclla Ginsep-

plna di Valentino villicâ  
DECESSI. - F.igìn liilalo TL'o Teresa fo Giuseppe anni 

79 doinesllca riconiugalit ' di l'adova. 

A Napol i c a l m a g e n e r a l e 
Napoli, 5 

Da stamane II fermento pare cessiito. I 
quartieri alti 0 bassi sono In colma perfetta, 
1' Università egualmente. 

Le truppa sono consegonto in caserma e 
tutte le sezioni di pubblica .sicurezza sono 
stata rinforzate dagli agenti diiziari. 

,, Il P a p a 
lari, per un inomenlo, corse a Honia la 

notizia che il Pap,i fosstj morto, n:i» dopo 
aver prodotto grande impressione, la fio-
tizia fa smentita. 
: II Papa sta benissimo, ed iia ricevuto 
col oorisuclo cei'ìmoni^tle ì cavalieri di 
Malta. 

T'ia-iiGliAMMI DEtiLE BORSB 
Padova, 6 marzo 

87,43 

1098,= 
as,20 

E o m a 5 
Ronilita contanti 
Rendita JM Une 
Hanciv Generale 
Otedito molUiaifìi 
Azioni Aopa Pia 
Azioni ImmuliiUare 
Parigi a 3 meai =£,-
Parigi B S mesi - - , = 

M i l a n o 3 -
Rendita it. contanti — ,— 

, In» 87,lli 
Anioni. MoJltortanna 496,— 
Laniflclo Rossi — .=» 
Cotoniftoio Oanlonl ~.— 
NavigaiioQD gtìnelalo 3U,=a 
Rafflaetia Znuohori 314,— 
Sovvenaionì - , 
Società Venata —,— 
ObbligailoHi merid. —,— 

) nuovo 3 Ofo 
Francia a vista 
Bondia a 8 moil 
Lorlìno a vista 

V e n e z i a 5 
Rendita italiana 81,6» 
Alieni Banca Veneta 199,— 

. Soo. Yen. L. 169,BI> 

. Col. Tenel. 287,-
Obbllg. presi, vene!. 34,60 

F i r e n z e 5 
Rendita italiana 87,47 
Cambio Londra 28,19 

> Pranola 1!1,75 
Alleni F. M. 847,-

» Mobil. ==',= 
• T o r t n o 5 

Renillta contanti 
« fine 

Azioni Flirt. MedU. 
> » Her. 

Giedlte Mobiliare 
t NaEtenale 

B)iioa di Torino 

U0,7S 
S8,Ò3 

137,76 

ioa,8» 
|II6,8S 
78,10 
«8,84 

109,50 
349.80 

10,76 
28,40 

81)7,=. 
!i(lll,7» 
82(l,»li 
103.06 
82,60 

809',87 

87.40 

046, ~ 

740,= 
485, = 

P a r i g i 5 
Rendita h. 8 Ojo 
Idem 3 OiO forp. 
lien 4 1(2 0]0 
Idem ital 8 9)0 
Cambio s. Londra 
CoOflOlldati inglesi ' 
Obbtigasloiii lomh 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Psiigi 
Tanisino naeve 
Bglaiano 6 OjO 
Rendita sngliereae 
Rendita BpagnBóla 
Banca Sconto Patlgi 
Banoa Ottomana 
Credito Sondlatio 
Asloni Snei 3a»a,-
Aiioai Panama —,— 
Lotti torchi 124,-
Petrovie meridionali 672,= 
Piosttto rosso 98,S0 
Prestito poitoiheBe 56,78 

V i e n n a 5 
Rend. in carta 191,18 

. in argento' 101,10 
, in oro, nì.iO 
9 incorona 101,30 

Astoni Jolls Banca !i8(i.= 
, Slab.dlored. 378,= 

Londra 140,80 
Zecoliìnì imp. 3.S7 
Kapoieoni d'oro 9,60,= 

B e r l i n o 8 
Mobiliate — ,— 
Anstriache 288,— 
Lombarde 42.00 
Rendita italiana S3,dO 

L o n d r a 5 
Inglese 109 1[J 
Italiano 77 U4 
Oambio Sianola 112,89 

» Germania , 138,— 

Somma : 
Lista precedente 

273.55 
343.00 

Totale L. 616.55 
Le offerte si ricevono alle, librarie Draglii 

:.. e Druoker, 0 presso il proL E. Callegari in 
-, piazza Vittorio Emanuele N. 2681. 

In parecchie città d 'I tal ia si sono costituiti 
dei sottooom Itati allo scopo dì raccogliere of-

. ferte per la erezione di un busto al venerato 
maestro, e le sottoscrizioni procedono bene. 

' • . ' * • ' 

t a C o m m i s s i o n e e l e t t o r a l e . 
Il Sindaco di Padova avverte che la Oom-

mìssiona Comunale por la revisione delle listo 
elettorali a sansi dell'art. 2 del regolamento 
per l'esecuzìune della legga 11 luglio 1894 
a. 286, si riunirà il giorno di giovedì 12 carr. 
alla oro 14 nolla sala del Consiglio Comunale 
aperta al pubblico. 

. ' . . 
I g i e n e c i t t ad ina . 
Ci giunge un reclamo vibrattlssimo a pro-

pijsito di inossurva ze igieniche avvenute in 
questi giorui in un caso di angina difterica. 

Riassumiamo il fatto quale sarebbe avvenu­
to secondo la persona attendibilissima ohe ci 
scrive. 

In via Pensio, in un palazzo signorile glor-
Bi sono sarebbe scoppiata l'angina diflerica 
Mila persona di una sigoorina di qui. 

Ad onta che la malattìa prandeese di ora 
in ora serie proporzioni, la famiglia colpita 

Vole te u n b u o n consigl io ? 
Piuttosto che far stizzire a casa le vostre 

vecchie, perchè il pranzo va alla lunga, pro­
curatevi il piacere, come me, di visitare iu 
quella tnezz'oratta 1' «legante negozietto di 
pastiocieria, liquori e vini, da poco tempo a 
porto io via dai Servi, 

Vi troverete, insiame alla distinta cartesia 
dei 'conduttori signori Gabbiani a C , tutto 
ciò che di desiderabile e squisito si possa 
ideare. Specialllà : Pastiglie menta americana, 
Carameile con ripieno galatlna al frutto, Li­
quori indicatissimi per provocare l'appetito, e 
tante altre belle sorprese da presantaro alU 
vostre famiglie. 

L'eleganza ed II buon gusto danno a quel 
pìccolo ambiente un certo non so ohe di sim­
patico ed attraente ed io garantisco che a-
scoltandomi vi troverete contenti. l.̂ OS 

. -« 
I l S i n d a c o di V e n e z i a . 
Anche ieri si sono ripetuta a Venezia le sc­

iite stucchevoli diraostrnzioni por l'Africa. 
Dopo aver percorso altri punti della città i 

dimostranti rinnovarono sotto le finestra ilei 
palazzi municipali, le grida di evviva e ai-
ììasso. 

Il Sindaco che si trovava in Municìpio a 
presiedere una seduta dal Comitato per l 'Espo­
sizione ricevette una Cominissloiie alla quale 
disse mollo opportuneinente che la rappresen­
tanza oomunala era all 'unlssono.col cittadini 

ULTIMO^RIERE 
6 M a r z o 

L e d i m o s t r a z i o n i di M i l a n o 
Dai giornali di Milano rileviamo che le. 

agitazioni crescono ogni til più ed anche 
ier sera ebbe luogo una chiassosa dimo­
strazione-protesta per sedare, la quale fu 
necessario l'intervento di numerosa forzìi 
•pubblica. 

A Milano, coma ognuno sa, vi sono 
molti indìviilui tiirbolenti che volentieri 
colgono tutto le occasioni pur di provo­
care disordini; ed i disordini si succedono 
seralmente con nessuna sodijisfazione delle 
persone amanti dell'ordine, ohe trovano 
inopportune tali dimostrazioni che portano 
sempre con sé conseguenze deplorevoli. 

Anche in moltissime oiUà d'I talia il 
malcontento per la triste nostra situazione 
in causa della politioa-africina, va pren-
derido serio proporzioni, ' 

Le autorità politiche pur dando prova 
di una longanimità eceezionalo, interven­
gono e ciò è ben giusto e doverosa, a re­
primere le agitazioni ohe potrebbero con­
durre a !. omenti dil'lioili e pericolosi per 
tutti. 

Noi applaudiamo intanto alle misure ohe 
l'autorità prende in così tristi contingenze 
e ci auguriamo che ritorni quella calma 
ipportatrioe di saggi consigli. 

Occorre che gli , itiiliunt si raccolgano 
compatti, meditino a lungo sulla situazio­
ne del momento ed addoltino quei prov­
vedimenti calmi e dignitosi che possano 
l'ar fronte eiricncemcnle allo contingenze 
attuali. Non è patriottico 0 da buon ita­
liano lasciarsi trasportare da inconsiderate 
rappresaglie che lungi ijallo sciogliere la 
quistiotie,, finiscono per pregiudicarla. 

X : 
Sulla formazione del nuovo Gabinetto, 

corrono le voci le più disparale. I giornali 
fanno i più svariati pronostici ; ma per 
ora non v'ha nulla,di concreto. L'opinione 
più accreditata 6 qutlla che Bicolli sia 
incaricato della Costituzione de! nuovo 
Gabinetto. 

Non mancheremo di tenero informati i 
lettori di tutte quelle notizie che potremo 
ricevere' da Roma dnl /nostra corrispon­
dente speciale. 

LISTIHO DEI VALORI LOCALI 
de l g i o r n o 6 

T I T O L I 

AZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

0 CoBtr. Pubbliche 
Banoa Veneta di Dep. 

e Conti Corrontl . 
Soo. Alti Forni Food, 

ed Acciai, dì Terni 
Soo.' Traavai Pado-
. vaso . . - : . 
St>c. Guidovie Contr, 

Venete . . . . 
Sodata Cotonif. Ve­

neziano . . . '. 
Società Telofono Pa­

dovano . . ' . . 
Società Veneta Lagti-

naro . . . . . 

OBBLIQAZIONI 
Soo. Veneta p. Impr. 

e Coatr. Pubbliche 
Soo. Alti Forai Food, 

ed Acciai, dì Terni 
Prestito Intopprovin-

cìale forrov. ti OiO 
Prestito interprOYÌnc. 

forror. 6 li2 OiO . 
GuidovleC. Y. garan­

tite dalla Provinola 
di Padova . . . 

Valore I Valore della piazza 
nomi-! —— 

naie | da 

•<6 

1.00 

tiOO 

i60 

101» 

21)0 

500 

800 

196 

SU 

440 

108 

S'IO 

490 

Bla 

1000 

102,-

88 

198 

'290 

ÌU 

50 

MO 

2i9 

t i» 

1192 

49» 

BIS 

l«a6 

8U Francia 111,80 

sa Londra 28,17 

C A M B I 
su Germania 137,70 
su Austria 234.— 

La vera efficacia 
Non è tsnto ti valore toraupotico dai rtmodl ohe 

ne determina l'efficacia, quanto il modo di sommi-' 
strarli. L'olio di fegato di meriuzzo o ffll Ipofosftti dì 
calca e soda, come ben dice l'egregio dott. Malfatti 
in un Biio recante soritto, i3lie in seg-ulto rlproduoiamo, 
sono rimedi! dal quali si ottiene il maggior effetto se 
aomminiatratl sotto la forma di Emulsione Scott. 
Questo fatto ha le sue ragiout d' esaero Tjasate tanto 
BuUa Bclenza dio sulla pratica. 

In primo luogo nella Kmulsioao Scott folio di fe-
gaeo di merluzzo trovasi sotto forma molto gradita 
al palato e facile a dirigersi e, nel riguardo scienti-
ileo, la oomìjmftzìono cogli ipofosfitì ne aumenta di 
molto l'eiaoaola. V Emulsiono Scott ò dunque il mezzo 
migliore per fornire all' organiamo coaì vantaggiosi 
ricoBtituentl. 

I medici hanno approvato da lungo tampo questa 
_ ^ « . '-.^^ oombinaKiono i d e a l * 

,̂ ,,-.ì . V ^ chiamata E m u l s i o n a 
fe-^i^ * " Scott li dottore Ema" 
'"•*'^ uuelo Malfatti, distinto 

medico di Piatola, r i -
tione per prova, eìic 1̂  
Kmulsioue di Scott « h* 
liso'to un grande pro-
lilema nella madìcinS' 
pratica. > Egli scrive : 

;7 tnasgiQ ism 

Medtei ed, amma-ìali 
sanm che l'otio di fegato 
\clt incthtszo e gii ipófos-
>fih di calce e soda SOÌIO 
medtcameìiéi eroici; ipri-

Dott r. MALFATTI - Pistoia. «» to samio per teoria^ i 
secondi per espeHenna. 

Siuiiitt qufsii medicamenti come si b'omno nella M-
muUione Scott, che ha sapore gradeDOle, dtgeHUlttìi, fa­
cile ed effetto .sicuro, è risolto un grande problema di 
medicina pratiea. 

Dott. EMA-NUELK MALFATTI 
Ufaciale Sanitario 

del Municipio di Piatola 
Questa è l'opinione unlvorsalraenta adottata dai 

medici, i quali trovano nella Emulsiono Soott un 
grande aiuto nella loro pratica Tosto ohe si mani­
festano ,i flintomi dell'impovorimento del aangae, 
come nella scrofola nella consunzione, nell'anemia, 
nella rachitide, liel miarasmo, si prescrìve rEmulaione 
Scott. La dispoaizlone alla debolezza ed alla gracilità. 
dev' essere corretta al suo manlfeatarsi, per evitare 
le malattie che precura. Quando i clì)ì non BI asBi-
tnllano non c'ò cho l'EMULSIONE SCOTT, Ja quale 
poDBa arricchire il sangue e dare vigoria. 

ialattie delia pelle 
E VENEREE 

Il Dott. D. FABBIS 
D i r e t t o r e de l H. D i s p e n s a r l o Cel t ico 

( làcoi isu l taz ioni p r i v a t e 

lutti i giorni 
dalle 8 1|2 2,lie 10 e dalle U 1|2 allo 15 

in V I A Z A T T E R E 1234 laSe' 

OSTETRICIA; 
M.VI. \ T T I E D E L L E DONNE 

Doti Salvatore Lei! 
V îa S . M a t t e o N . J20S> V. U. 

OO.-.ciM TAZIONI pa i"A.TE : Tulli I ijlorul 
feiTiii ualUi 2 i l ls 4 pom, — Mcrfn'i, Gio­
ve.!! 0 Sabato il,':i!ltì 1 1 Pile 1 2 maria. 

CONSiìIA'AZlONi aRATI I ITE: Tuii i i giorui 
•erìr.ii <talln 1 0 illifi 1 2 . • ; W' 

rari rerrovian 
& (laiìia'e ila! t . Qeiiiiiaio 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Giorno 7 Marzo 1898 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. U a. 2 
Tempo m. dell'Europa C. ere 12 m. 23 s. 33 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare. 

Ore Ore Ore 
5 Mafzo 9 i5 21 

ciarometro a 0- m. 748.8 749.8 753.1 
Termometro centigi. +.5,0 t- 9.0 +5.S 
Tensione vap. acq. . 0.7 6.9 0.2 
Umidità relativa . . 98 78 92 
Direzione del vento . NNW WSW NNW 
Velocità d;l vento . 3 U 10 
Stato del oielo . . cop. misto sureno 

Dalla 9 del .5 alle 9 del 6 
Teraptratura masaima •= + 10.5 

» minima = + 2.4 
A c q u a c a d u t a da l c ielo 

Dalle ore 9 alle 21 del 5 miU. 0.3 

F. BSLTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANQBIUI Gerente reap. 

Rete A.driatica 
PARTENZE da PADOVA per VENEZIA ' 

d. 3.55 - d. 4.38 - m. 6 . - - 0. 8.9 - 0. 9.38 
d. 13.21 - a. 13.38 - m. 15.45 - d. 17.59 -
d. 19.52 - a. 31.38. 

ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 
a. 0.18 - 0. 5,25 -0 .7 .30 - d, 9.29 - a. 10.51 -
0. 13.45 - d. 14.49 - d. 15.14 - m. 17,45 
- m. 19.28 - d. 23.31. 

PARTENZE da PADOVA per MILANO 
a. 0.23 - 0. 7,40 - d. 9.34 - 0. 14. 

u. 14.54 - m. . 35. 
ARRIVI a l'ADOVA da MILANO 

d. 3.50 - 0. 7.58 - m. 10.46 - a. 13.30 
d. 17.56 - 0. 19.42. 

PARTENZE da PADOVA per BOLOGNA 
0. 5:35 - m. 8.5 - a. 10.59 - d. 15.17 - , 

m. 18. 6 - m. 20.6 - d. 33.35. 
ARRIVI a PADOVA da BOLOGNA 

d. 4.34 - m. 7.29 -0 . 9.24 - d. 13.16 -
m. 15.16 - , m . 19.33- a. 21.36. . 

Società Veneta 
PARTENZE da PADOVA per BASSANO 

0. 4.41 - Ili. 8.3 - in. 14.36 - 0. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da BASSANO 

m. 7.4 - m. 10.14 - m. 17.3 - 0. 20.53 
PARTENZE daPADOVA p. MONTEBELLONA 

o. 5.10 - m. 11.10 - m. 18.28 
ARRIVI a PADOVA da MONTEBKLLUNA 

m. 9. 0. 18.1 - m.522.20 
PARTENZE da PADOVA per VENEZL4. 

6.— ., 7.8 - 10,34 - 15. 17.8 
ARRIVI a PADOVA da VENEZIA 

9 . - - 11.8 - 14 .34- 19.=-
PARTENZE da PADOVA per BAGNOLI 

: 8.20 - 13.30 - 17.10 
ARRIVI a PADOVA da BAGNOLI 

8.10 - 11.50 - 1 7 . -
PAETENZE du PADOVA per PIOVE 

7.40- 11.30 - 15.40 - 1 8 . -
ARRfVI a PADOVA da PIOVE 
7.30 - 9.50 - 14. 17.50 

file:///TTIE


Per gli Annunzi rivolgersi agTUlci della Casa di Pubblicità HÌASEWSTEIW &ÌOGIER, ViaSpIrito S'antor982; Padova 

m COOPERATIVA POPOLARE DI PADOfA 
(SOeiErA ANONIMA OOOPERATIVA; 

CÒlUUSPONDéNTii; DELLA pANC/l D'ITALIA E DEI BANCHI DI NAPOLI E SICILIA 

Situazione finanziaria al 39 Febbraio i8g6 

A T T I V O 

Ooliti coKonti.dlBpoiiibilì • . 

C a m b i a l i in E*oB*tafoglio : 

scadenti noi trtmOBtro da oggi K. 16^1 
a più Iiinga sciidenza' . N. 660 

JEJÎ Iti Ecndnti, in sospjBo . 
Effolli in H&iTeronza 
Obbligazioni con gpeciiìli garansie . 

88,il80 
785 

1,797,661 60 
068,114 54 

Sts^venisÉaiii garantito a scad. JiSBa L. 30,866 
Costi «orrciili garaiiliti. . . » 047,018 
Biporti attivi . . . . >| lii.OOO 

Titofli a IfaDori sJwfolJìici e ppiyinì s 

Valori pubblici dolio Stato . 
idem garantiti dallo Stato 
idem Provine, o Comunali 

Valori ed Azioni diverse 

CoPB^ispondJenfi banoari. 
Corrispondenti diversi , 

1. 1,801,888 
687,919 
93,060 

386 

00,980 74 
14,468 lost 

J^zUnJÌBtìf saldo da' rasare sa azioni sottosoritte 
P r e s t i t i s u l l ' o n o i ' e . • . . . 
Pi^RStifg a i UairaieggisitB dallo innondazioni. 
E f fe t t i 2i«cas@G> por conto torsi N. 96 . 

B è n i s t a b i l i - Sodo della Banca L.l 
detti pervenuti in pagani. Canibiali >J 

109,647 aa 
_Bli,()Jl |68 

M o b i l i o incasso torti 
Sposo da ammortizzare. 

Cbnftl d e b i t o r i da regolare 

82,881 38 
8,8aS |ìii! 

TOTALE ATTIVO l. 

T i t o l i In d e p o s i t o : 

a cauzione anticipaz. e diversi 
a semplice custodia , 
in amministrazione da divorai 

idem Cassa Previd. Impiog. 

Portafoglio riscontalo presso terzi. 
In te reKGf t s j . s o da lìquidaTe 

a line deiî ann^ gestione 

1,290,780 
86,01)0 

887,280 
77,800 

a,76i!,766 

28,14!) 
89,822 

182,772 

Ordinario . . L 
per oaoillazioni Titoli » 

Il Forni. Maso Triesto » 
sol poi prestili all'onoro > 

I por prestiti Innondazioni > 
89 

2,898,188 

106,449 

149 
6.891 

22,689 
39,941 

16,̂ ,688 

91,408 
86,048 

SOMMASGBNBBALE L. 9,772,384 69 

C,7Sfì,S'8 

8,«SI,S30 

761,061 

3i,llB 

PATRIMONIO SOCIALE 

C a p i t a l e s o c i a l e soìteaor. N. SSiSI 
azioni da B. 80 . . . L. 

F o n d o (fi r i s e r v a ; 

333,701 
40,778 
3,104 

870 
22,778 

t l l i l i n e t t i a ripattile . . I . 

TOTALE PATRraOKIO L, 1,407,088 

P A S S I V O 
D e p o s i t i pssétvì ESberi: 

in conto corr. N. 1139 L. 
risparmio ordin. > 286 » 
piccolo rispar. > 672 > 

lUciBositi wincoi-
in conto corr. N. U L 

Buoni a sead. iissai 129 t 

2,101,799 
895,179 
341,932 

27,806 
745,728 

' Totale L. 4,111,846 22 
Competenza iilterèseì » 20,780 18 

G o r r i s p o n d e z i t s 
bancari . . L. 

Corrispondenti diversi 
388,487 
19,607 

RiSzortÈ su nostri Titoli . L. 
A x i o n i s t i , crodlt'eri in conto dividendi i 
Conto corrente G a s s a P r e v i d e n z a 

Impiegati e Fattorini . . » 
Fondi i •^s^i'Juraz, Pop. Vita j» S009. 

speciali j ])iy|„j„ j „ jjjjj^ „ B8B,—' 
EScisi'Si d i v e r s i conti dà regolare 
Debito verso la Provincie di Padova 

per proatìti inond. , . / . 
R i s c o n t o generale a favore 

1896 

4,132,626 

408,09» 

686,910 
B8,8»0 

8,996 

5,988 

, 18,020 

1,681 

30,148 

TOTALI! PASSIVO 
C r e d i t o r i p e r d e p o s i t o t i t o l i : 

1,487,388 

Padova. 5 Marzo 1896. 

in cauzient.' . 
a aempiice custodia 
in amministrazione. 

Poitafoglio riscontato a soadero 

R e n d i t e e P r o f i t t i da liquidare 
a line dell'annua gestione. 

1,290,780 I 
26,000 

005,050 

SOMMA A PARBG8I0 L 9,772,981 «9 

8,88»,»97 

Ì,S2I,830 

761,061 

ti Sindaco 11 Sagioniere-Capo II Vice Presidente 11 Consigliere di Turno II Direttore II Cassiere 
B A O . F . AsTOLFi Z. Uiifc. Motzzi M. TREVES DofT. A. B É L L A T I G . B . Rag. D E L V O G . B . ZACCARIA 

Tatti i giorni feriali dalle ere CO ant. alle 3 pom. la Banca : 
— Accetta DEPOSITI IN KUMEKAKIO corrispondendo i'inleresse 

annuo, netto da Ricoiiézza Mobile, del 
2,1,0 OiO in cento corrente con libretti nominativi ; 
3,50 piccolo risparmio con libretti nominativi ed al portaioro ; 
S,=3 risparmio ordinario al portatore : 

, - Bmolto BUONI M CASSA A SOADBNZA DETERMINA'TA E 
LIBHEITI DI DEPOSITI IN 0. C. VINCOLATI aU' inte­
resso, netto di Kicchezza Mobile, del 

3 lì2 OjO con scadenza da 6 a 12 mesi, 
3 3i4 OiO > da 13 a 24 mesi: 

.its- 'Sconta CAMBIALI ed accorda PKESIIII al tasso del 
£.— OlO por scenti a 4 mesi : 
6.— OJO > a più lunga scadenza ; 
6..— OiO per prestiti iino a 6 mesi,' 
8 1|2 OiO Sovvenzioni gar. da Valori dello Stato, Prestiti su 

interpr. od altri Titoli 
^- Acquista ed emotto tratte sulte principali piazze estere. 

7. 

. Aocoida PRESTITI SULL'ONORE ai soci effettÌTi inscritti al 
meno da due anni ad una delio Società di Mutuò Soccorso 
della Città 1 

Accorda ANIICn'AZIONI CON POLIZZA da 8 a 180 giorni 
all'interesse del 

8 ~- OiO sopra Valori pubblici dello Stato e garantiti daUe stesse . 
5 lj2 0]0 aopra Valori industriali ; " 
Accorda CREDITO IN CONTO CORRENTE verso deposito di 

Valori pubblici od Obbiigaaioni carnviarie ; 
S. — Ematte gratuitamente Assegni liropH e del Banco di Napoli se-

pra tutte le pipzze d'Italia; 
9. — Riceve Cambiali per P incasso sopra tutte le piazze d'Italia ed 

estere ; > , 
10. — Riceve in deposito a Bemplico custodia odia amministrazione 

Valori pnbbliei. Titoli dì credito^ Manoscritti di 'Calore ^d 
Oggetti preziosi; 

U. - Cede in abbonamento cassetto, eliiuso per onstodla valori; 
12. — S'ooaricft dell'acquisto'e della vendita di Valori pubblioi. 

AY¥ISO IMPORTANTIBSIMO ' 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Yogler 
P a d o v a , F i r e n z e , M i l a n o , N a p o l i , R o m a , T o r i n o , e c c . 

a v v e r t e i signori Negoziant i , Industriali , Fabbr ican t i , Esportatori , Importatori , ecc . che possono abb i sogna re 

gal la pubblici tà nelle ' j , 

, INDIE: OLANDESI 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Colonie clie essa riceve flll annunci per tutti 1 giornali delle Indie Olandesi, fra i quali gli 
Organi Malesi soco i più diffusi e più accreditati. 

Prezzo d'inserzione vantaggioso secondo r importanza delle commissioni 

Annunci in tutti i siornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 

F A B B R I C A S A R O 

MEDLEY E SONS 
EXPORT SOAP MANUFACTDRES 

P a l m O l i b le.ach©:.rs ar i .d.r e f 1 n e r s 
(Bsiablisdea in TJverpool in 1841) 

fiUakerr of soap speciali^ î idapted for each iarkeot j 

CORRIERE DELLA SERA 
GRANDE GIORNALE QUOTIDIANO 

CIIK SI PUnitLiCA A 

3WE I X J -A. 3Sr O 
Uno dei pili importanti ed autorevoli Giornali 

diffusissimo a Milano e 'jeM'Alta Ita Uà 
Î ^ett» s|tcclaliHcait© sielìe t!lais.9l agia te 

Approppiatissimo per la pubbìicità commerciale e privata 

JLe inserzioni si ricevono prèsso 

HAASENSTEiN^ & ,,VOGLE:a 
PADOVA -̂ Via Spirito Santo 982 

ed in tutte le succursali d'Italia e dell'Estero 

"XT _A. G- >Sìs^Wi^ 

^ w p I € i A i 'r 
.r.yo'i'Joaima costruzione. 

,,per Acciaierie, Laminatoi, Offlòins Metallurgiche. 
Presse per traverse per moviménto a vapore o io 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o u oLk;.. 
Grue idrauliche, Elevatori. Presse, Accumulatori, P r t •- ù aipensatrioi d'ogni genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di <. ..igiunzioae. 
Torni per cilindri. Seghe temperato a freddo e caldo: —• Torni per assi e ruote, eco:' 

SDCIETA ADAZIGNr -̂  
per la fabbricazione dî  Macchine, e. smerìglio 

BÓGjKJSJSfJÉÈlIN presso Fa anco forte sul Meno 
' M O L E DI S M E R I G L I O N A X O S per affilare a secco. ' , 

M O L E DI S M E R I G L I O A M E R I C A N O L qualità per agBlare a umido e a secco. 
SMERIGLIO, vero Naxos e Smefiglio Thyra in tutte le gradazioni. 
M A C C H I N E per afjìlare a smeriglio di nuovissima icostruzione (85 m6d,elli) per p u ­

lire ghisa, agìlare utensili e coltelli, per lucidare, per fresatrici, ecc. 
T E L A e C A R T A smeriglio di I. qualità, Carte vetro e di Pietra focaia. 
M E T A L L O bianco I. qualità di qualunque lega.; 

I più diffusi e reputati Giornali 

di TOmilSrO e:I^IE3V3:03^^£3 
sono 

LA STAMPA (Gazzetta Piemontese) 
GAZZETTA DEL POPOLO 

Appaltatori della Pubblicità 

HAASERSTEIN.& VOiiLER^ 
PADOVA - Via Spirito Santo, 982 

Ufficio lirterna^iioriale di Pyià'biicità^' 

INTERESSANTE 
'oU-iBINETTO MEDICO: MAG.N'E flCC) 

l, E^niuimbula ANNA D'AMICO dà coiisulti per qualunque,ma­
lattia 0 domande d'interessi particolari. I signori clie desiderano 
consuKsils per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, i 
principa.i tintomi del male che soffrono — se per domande d'affari, 
jichiaruro ciò che desiderano sapere, ed invieranno Lire Cinque' 
111 lettera rtciomandata o cartolina-vaglia al professore METRO 
D'AMlCOVÌblìoma, piano secondo, BOLOGNA. , ' , , W . 

Pailova 1896, T i p . F . Sacchetto 


